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Diario di un progetto “visibile”

“La libertà non è star sopra un albero, | non è neanche il volo 
di un moscone, | la libertà non è uno spazio libero, | libertà è 
partecipazione.”

Giorgio Gaber

Questo ritornello, di una nota canzone di Giorgio Gaber, 
sottolinea l’importanza di esserci ma soprattutto di par-
tecipare. Fatta nostra questa condizione, la esercitiamo e 
da sempre la ricerchiamo quale linfa vitale per la nostra 
Associazione. Accade poi, che a volte questa risulti con-
tagiosa, tanto da essere condivisa e ricambiata. 
Si può allora tradurre in un finanziamento a sostegno di 
un progetto, nel mettere a disposizione il proprio inge-
gno per risolvere un problema, offrendo pazientemente 
le  competenze e il tempo per il sito web dell’Associazio-
ne, aderendo giocosamente a un evento curioso quale 
“La Gioconda della Sagra”, scattando foto per curiosità 
regalandole come testimonianza di una presenza oppure 
come Guido partecipando, nonostante il peso dei suoi 
anni, a un evento impegnativo come “Passaggi”. 
Questo numero è la testimonianza di tutto questo, di 
una partecipazione, di una voglia di mettersi in gioco in 
momenti di vita e di libertà.  



Euro dalla comunità montana

NOVEMbre 2018 Oggetto: Bando per la concessione di contribu-
ti a sostegno di Enti/Associazioni per iniziative 
formative o interventi di carattere culturale.

Assegnazione contributo: “Con la presente abbiamo il piace-
re di comunicare che la Giunta Esecutiva con propria delibe-
razione n° 3/28 del 06.11.2018, ha approvato la graduatoria 
definitiva del bando in oggetto, con l’assegnazione di un contri-
buto pari a euro 1.500,00, finalizzato al cofinanziamento del 
progetto presentato da Codesta Spett.le Associazione/Ente, 
per una spesa prevista di euro 1.500,00. [...] Nell’esprimere 
apprezzamento per le importanti attività promosse dalle varie 
Associazioni operanti in ambito culturale, con l’auspicio che l’i-
niziativa proposta possa trovare il meritato riscontro, cogliamo 
l’occasione per porgere i nostri più cordiali saluti”.
Questa in sintesi la lettera con la quale la Comunità Monta-
na Valle Brembana ci ha comunicato l’assegnazione dell’in-
tero importo previsto per un primo allestimento didattico 
all’edificio recuperato in località Cosch. Siamo molto sod-
disfatti e gratificati da questo riconoscimento, soprattutto 
perchè riferito a uno degli aspetti molto cari all’Associazio-
ne, quello della cultura del territorio. Un sentito ringrazia-
mento alla Comunità Montana Valle Brembana per il soste-
gno riservato al nostro progetto.

Una delle foto che racconteranno
e testimonieranno il nostro percorso (foto di Alfio Domenghini)
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“prove” di sbucciatura creativa

NOVEMbre 2018 L’Associazione ha deciso per il 2019 di testa-
re la possibilità di ottenere dalla conservazio-
ne della castagna, prodotti che possano af-
fiancarsi alla crema per il corpo e al miele di 
castagno già da tempo graditissimi e ricercati.  

In una delle riunioni del Consiglio, era stato deciso che una 
parte del raccolto autunnale sarebbe stato destinato alla 
produzione di farina, castagne secche e birra di castagna. 
Finita la Sagra, a tale sopo una buona quantità di castagne 
è stata consegnata a Gianfranco Goglio che utilizzando 
l’essicatoio di Soluna ci ha consegnato un prodotto pronto 
per la sbucciatura per le fasi successive. Lorenzo Lego, no-
stro referente per quanto concerne il “mondo castagna” ci 
ha presentato Angelo Ferri, (l’Archimede dei castanicoltori 
orobici) che giunto in Averara con un macchinario di sua 
invenzione ha stupito un po’ tutti i presenti.  
In pochissimo tempo le castagne erano sbucciate e pron-
te alla fase successiva. Non trascurando però la bellezza 
del fare manuale, inteso come lentezza e ritualità, abbia-
mo riservato una parte delle castagne per una sbucciatura 
meno veloce in compagnia di un buon bicchiere di vino. 
Sperimentare è anche capacità di cogliere gli aspetti di 
ogni singolo passaggio e trattenerne il meglio.    

Angelo Ferri con il suo “sbucciatore” (foto di Alfio Domenghini)





WWW.castanicoltoriaverara.it

NOVEMbre 2018 Dopo la pagina facebook, seguita da oltre 
500 persone, ecco il sito che rappresenta un 
altro importante tassello di questa esperien-
za collettiva: www.castanicoltoriaverara.it 

Da tempo era in cantiere, ma aspettavamo il momento 
adatto per realizzarlo con caratteristiche e modalità che 
non risultassero una semplice presenza tra le tante nell’af-
follato mondo della rete. Ora ci siamo, individuate finalità, 
metodologia e soprattutto contenuti in grado di raccon-
tare e raccontarci, è in rete all’indirizzo www.castanicol-
toriaverara.it il sito che racconta e raccoglie le pagine e il 
percorso di questo progetto iniziato quattro anni fa.
Chi siamo, Castagneto Aureo, Diario del Progetto, Croèl, Per-
sone che..., Altri passaggi, Camminare e Recinto Litico sono i 
titoli delle sezioni che riassumono con aggiornamenti co-
stanti l’esperienza dell’Associazione Castanicoltori Averara. 
Concepito per essere un archivio aperto a tutti, il sito è 
anche racconto del progetto “Castagneto Aureo” nonchè 
strumento operativo semplificato per informazioni (new-
sletter), adesioni (tesseramenti), contributi, donazioni e 
promozione dell’offerta turistica di Averara. Qualche ag-
giustamento, il completamento di alcune sezioni e a partire 
dal 2019 la nostra Associazione e tutte le persone inte-
ressate avranno un prezioso strumento di consultazione.



NOVEMbre 2018 Come detto sul precedente numero di otto-
bre, tutte le tele del concorso “La Gioconda 
della Sagra” erano degne di menzione. Ab-
biamo quindi affidato alla pagina facebook 
dell’Associazione il compito. La tela prescelta 
è risultata essere quella di Samuel Rovelli. 

“la gioconda della  sagra” 2018



“TRE SCATTI PER UN CROèl” 

NOVEMbre 2018 La nostra collezione di Croèl si è arricchita di 
un nuovo elemento. é il numero 68 dedicato 
alla 44a Sagra della Castagna di Averara.

Nella scorsa edizione della Sagra è stato proposto ai visi-
tatori di lasciare al tavolo dell’Associazione tre scatti foto-
grafici che testimoniassero l’evento. Raccolti da un nostro 
incaricato, al termine dell’evento è stata fatta una prima 
selezione che ci ha permesso di identificare le tre imma-
gini più rappresentative tra quelle consegnate. Anche in 
questo caso ci siamo affidati per decidere quale fosse la 
vincitrice al giudizio dei frequentatori della pagina Face-
book dell’Associazione. Il più alto numero di preferenze 
è andato alla foto di Sergio Pirovano di Cinisello Balsamo, 
che “fissa” il gruppo degli ottoni della New Pop Orchestra 
sulle scale della Casa Bottagisi. Ecco quindi il Croèl numero 
68 racconto fotografico di questa edizione della Sagra.
A tutti i partecipanti, ma soprattutto a Sergio, il nostro 
ringraziamento per avere aderito a questa iniziativa re-
galandoci immagini che raccontano la nostra festa. A tutti 
appuntamento per il prossimo anno per il Croèl 2019.   

La foto vincitrice del concorso 
“Tre scatti per un Croèl” 2018 di Sergio Pirovano

2018





“Raccontano” di Averara e di noi

NOVEMbre 2018 “Triste notizia, il mio amico Guido che hai co-
nosciuto, è morto. Da grande viaggiatore non 
poteva che andarsene così, durante un viag-
gio in Etiopia. Che altro dire, alcune persone 
vorresti fossero eterne, non è così.”

Marilisa

L’abbiamo conosciuto in occasione di passaggi e nonostan-
te i suoi novant’anni passati ci aveva colpito per la sua mai 
spenta curiosità e voglia di conoscere. Salito in piazza Serva  
con lentezza aveva stupito per la determinazione e la voglia 
di esserci. Poco tempo prima della notizia della sua morte 
ci ha inviato una lettera manoscritta e le foto del suo “pas-
saggio” in Averara. Ciao Guido, buon viaggio.

S. Giovanni in Persiceto, 12/9/2018

Cari cittadini di Averara, uso, per voi, questo aggettivo perchè 
l’accoglienza e il trattamento che ebbi in Averara vanno oltre i 
canoni dell’ospitalità e attengono agli usi di una cordiale amici-
zia. Il soggiorno in mezzo a voi è stato piacevole: sarà un ricordo 
bello e non fugace. Ho apprezzato, insieme con la vostra corte-
sia, la cura che dedicate al restauro delle tradizioni e alla storia 
vostra con iniziative che avranno anche l’effetto di mantenere, 
o riallacciare, il legame con i contemporanei che, per necessità 
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Averara centro vista dal parcheggio (foto di Guido)





dovettero andarsene. Per i suddetti obiettivi costì non si dorme: 
si lavora. Passione, tenacia, fantasia ed efficienza. La folla con-
venuta sulla via Mercatorum per l’affresco risanato e la lieta 
brigata condotta a gustare il fascino del bosco, sono esito delle 
vostre premure. Fra gli alberi di Valmoresca poi: capacità ope-
rativa e organizzazione da professionisti. Con polenta, griglia e 
altro chiudiamo in bellezza: siamo in famiglia. Ho incontrato il 
sindaco: approva e sostiene queste iniziative che suscitano inte-
resse per questa cittadina che è si un luogo ameno, apprezzato 
per il clima estivo, ma offre anche buoni motivi per riflettere sul 
ruolo storico suo ed anche, in generale, sulla storia e le tradizioni 
delle antiche comunità nelle montagne bergamasche.
Un saluto ad Alfio e tanti ringraziamenti: ci ha accolto all’arrivo, 
mostrato i luoghi interessanti del Paese, coinvolto in una succo-
sa conversazione per introdurci alla conoscenza di Averara e ci 
ha incuriosito per il luogo e le sue peculiari qualità. Ricordo, infi-
ne, e ancora grazie, i signori Giovanna e Maurizio di Valmoresca, 
la loro affabile ospitalità e le premure fraterne (o filiali?). Devo 
innanzitutto a loro il gradevole soggiorno.
Un ricordo da serbare. A ciascuno un saluto cordiale.
Un bacio a Marilisa che ha ordito e tramato.

Guido

P.s.
In confidenza:
Ho gustato la polenta grazie a un Maurizio di gambe forti e di 
pazienza fortissima.
La passeggiata nel bosco la conosco per sentito dire.
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